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Pro. Mi prenderd la liberta di osservarle che
cinque minuti non son forse passati da che
ella é entrata; per altra parte quelle cento-
quarantadue righe s’ hanno ad occupare,

Gio, E troppo tardi vi dico: empite lo spazio
con unaltro brano di quel Naufragio del brick
goletta I’ Avvenlura.

Pro. 1| Naufragio! Maquanto dovea andare alla
lunga? Dopo il buon servigio di un mese,
era ben giusto che I’ altr’ieri finisse (1l sig.
N. va perdendo la memoria).

Gio. (un po’ confuso). E voi vi lasciate piglia-
re cosi alla sprovvista? Avete pur quell’ 4lge-
ri che v’ ho dato I"alt’ieri,

Pro. Per I'appunto ; quell’ A/geri era anche com-
posto; ma s’ella sapesse! Nel trasportare le
righe dal vantaggio sull’asse, le rendite del
Del m’ uscirono non so come di mano, e tut-
te mi cascarono in pasta miseramente; sicché
per ora non me ne posso servire.

Gio. Poter del mondo! E non avete nient’altro,
né meno di Gaspar Hauser o dei due Fratelli
siamesi ?

Pro. Niente le dico: neppure di Madamigella
Sontag, né del Tunnel di Londra.

Gio. Sicché voglia o non voglia s’ ha da scrive-
re.. . Quante righe avete detto?

Pro. Centoquarantadue.




